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CREDERE NELLA VITA COME COMUNIONE RECIPROCA 

Nella  nostra  società  la  concezione  della vita  umana  è diventata  problematica. 
1. Nonostante  i  limiti  sempre  presenti, la  vita  non  sembra  più  sottratta  all'intervento   
dell'uomo.   II   progresso   delta scienza  medica  ha  sottratto  alla  natura e  all'apparente  immutabilità  
del  fato,  la durata  e  la  capacità  della  vita  umana in un  modo  inconcepibile  per  il  passato. 
Allo  stesso  modo   l'uomo  ha  preso  in mano  le responsabilità del termine del!a sua   vita.   Oggi   non   
muoiono   più   migliaia di persone per carestia e epidemia come  nell'antichità.  Se  ciò  accade  ancora,  
non  è  per  destino  voluto  da  Dio o per !`incapacità umana, quanta piuttosto per un autentico disprezzo   
della   vita umana. 
2) In contrasto con la possibilità quasi illimitata di  intervenire sulla vita, corre parallela la crescente 
incapacità di comprendere il significato della vita stessa. C'è una perdita del “centro delta vita” che si 
manifesta sotto tante spoglie: alcuni si gettano ciecamente nella spensieratezza, mentre altri si rassegnano 
alla solitudine della vita di ogni giorno. 
Forse sappiamo troppo sulla vita, ma poco sul vivere. Accade così che spesso indietreggiamo di  fronte alle   
esigenze della vita rifugiandoci nella torre d'avorio della nostra fede o della scienza, o nella negazione della 
vita in varie forme. 
In questa situazione la concezione biblica della vita può offrirci alcuni spunti indicativi  

a) Oggi non è affatto ovvio accettare la propria o I'altrui vita. Regna spesso un disprezzo, un'angoscia, 
una negazione della vita. Ma II Vangelo dice che dobbiamo considerare la vita naturale come dono del 
Creatore. Secondo il messaggio Cristiano la vita è stata accettata dal Cristo in tutti i suoi risvolti e ci ha 
indicato che la gioia della vita e la sua verità sta nel “dare la vita”. 
È un dono gratuito ricevuto ed è un dono gratuito da partecipare. “Gratuitamente avete ricevuto, 
gratuitamente date”. (Matt. 10,8). 2)  
b) II Dio d'Israele, con il dono della vita assegna al popolo il compito di un intervento nella storia. 
Vivere significa allora percorrere un cammino determinato nel tempo, unico e irripetibile, che può 
raggiungere o fallire la meta. 
Non otteniamo la pienezza della vita mettendoci nelle tribune degli spettatori, ma nell'impegno concreto 
con e per gli altri. L'intervento di Gesù per liberare la vita oppressa, impedisce ai cristiani la fuga dal mondo 
o nell'aldilà; li impegna invece nella partecipazione viva al tempo storico. 
c) “L'io solitario” non è una regola per la Bibbia, è solo un caso limite. Noi viviamo tra le creature, in 
mezzo alla gente, alla società, alla Chiesa, alla famiglia. La vita è socialità. Siamo dipendenti l'uno dall'altro, 
in apertura e comunione reciproca. Abbiamo una responsabilità per realizzare la vita in comune. 
d) “lo sono la via, la verità o la vita" (Gv. 14,6), questa affermazione di Gesù è una indicazione per noi 
cristiani per trovare “il senso della vita”. La scelta della via indicata da Gesù, cioè la comunione con Dio e i 
fratelli, comporta anche la sopravvivenza oltre la morte: “Chi crede in me vivrà anche se muore” (Gv. 
11,26). 
La vita eterna (o divina) comincia nel presente e continua oltre la morte. Non significa continuazione della 
vita terrena con durata illimitata, ma comunione con Dio in Cristo, il quale ha vinto la morte e le fratture 
della vita presente (Ap. 21,4). Questo illumina di speranza II mistero delta morte Che ricordiamo 
specialmente in questo mese di Novembre. 

I Padri delta Parrocchia 
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CATECHESI BIBLICA 

È iniziata in parrocchia la catechesi sul vangelo di Luca, tenuta da don Gottardi con un ciclo introduttivo di 
due incontri. Ecco una sintesi, nella speranza che la Parola di Dio venga sempre più conosciuta e accolta 
nella vita dei cristiani.  

Alcune idee di fondo nell'accostare il vangelo: 

Prime di essere uno scritto II vangelo 6 state un annunzio di salvezza, proclamato dagli apostoli e dai 
seguaci di Gesù Cristo. Questa Buona Notizia è una novità che cambia il senso della vita di ogni uomo e 
dona agli uomini la piena comunicazione con Dio liberandoli dal male e dalla morte. 

II centro di questo messaggio di redenzione è Gesù Cristo che attraverso tutta la sua vita, dalla nascita 
alla morte, si è rivelato come il Messia atteso da Israele e nel mistero pasquale della sua morte e 
resurrezione ha manifestato la sua identità di Figlio di Dio e di Salvatore. 

Ciò che interessa agli evangelisti è manifestare il senso e il significato della persona di Gesù di Nazareth 
per suscitare la fede in lui risorto e vivente alla destra del Padre. 

Vangelo perciò non è importante per le notizie biografiche, che ci dà e non va letto con curiosità come un 
best seller, ma come una testimonianza viva e fedele di un'esperienza reale con II Cristo e sul Cristo. 
Questo annunzio ci invita a prendere posizione nei suoi confronti e chiede di essere accolto e condiviso con 
fede. 
Fede è fidarci di Dio, accogliere il Cristo nella nostra vita, fondare la nostra speranza su di Lui e seguirlo. 
II vangelo secondo Luca:  
Luca è un discepolo che non ha conosciuto personalmente Gesù ma ha collaborato fedelmente al ministero 
dell'apostolo Paolo fra i pagani. 
Questi sono gli elementi che nel vangelo a lui attribuito risaltano particolarmente: 
1. II senso della Storia. Dopo la resurrezione di Cristo c'e uno spazio di attesa del suo ritorno, che è il 
tempo della Chiesa. La storia della salvezza, iniziata con l'antico testamento si è compiuta in Gesù Cristo 
che è l’OGGI della salvezza. Ma poiché questo messaggio è aperto a tutti, anche ai pagani, ecco un tempo 
in cui la chiesa, comunità messianica, è invitata ad annunciare la parole di Dio a tutti gli uomini.  
2. La presenza dello Spirito. La chiesa è assistita nella sua vita di testimonianza dallo Spirito che il 
Cristo risorto le ha donato nella esperienza di Pentecoste. È lo Spirito Santo che guida la chiesa nella storia 
e che conduce questa verso il fine della salvezza. 
3. Gesù è figlio di Dio. Perché è in continuo dialogo con il Padre e fa suo il progetto che Dio ha verso 
gli uomini, Gesù manifestò I'amore di Dio verso tutti; la “grazia” è per ogni uomo. I poveri, i piccoli, i 
peccatori, le donne, i malati, i samaritani, in una parola gli esclusi sono coloro a cui particolarmente si 
rivolge la misericordia di Dio Padre, che in Cristo instaura il suo regno. 
Il discepolo. Chi segue Gesù vive una sequela radicale, essendo disposto a tutto, ad andare fino in fondo 
insieme al suo Signore. 
Egli trae dalla preghiera la forza e la luce per vivere compiendo la volontà del Padre ed essendo fedele al 
suo progetto di vita. La preghiera dove essere fiduciosa e perseverante. 
Egli vive come fratello degli altri uomini, condividendo i suoi beni con gli altri, accettando di essere povero 
per una apertura alla Provvidenza di Dio e alle necessità degli uomini. Tuttavia la sua vita è densa di 
significato perché nell’oggi sperimenta l’amore di Dio e pertanto vive nella gioia, quella, che è tanto 
maggiore, quando si passa da una condizione di morte a una di vita.  

Alla fine dell'esposizione è stato possibile un confronto con don Giovanni Gottardi, che ha toccato i 
problemi e gli interrogativi dei presenti in rapporto a come vivere e incarnare il messaggio offertoci dal 
vangelo secondo Luca. 
Raccomandiamo caldamente a tutti i parrocchiani di partecipare a questo momento prezioso di conoscenza 
e di approfondimento del vangelo di Gesù Cristo nostro Signore, anche per poter comprender meglio le 
letture domenicali per il prossimo anno liturgico incentrate proprio sull'opera di Luca. 

a cura dell'Animatore 
Francesco 

 



ATTIVITÀ PARROCCHIALE 

Calendario liturgico 

1 Novembre: Solennità di Tutti i Santi. Festa di precetto. Nel pomeriggio, come è tradizione, la nostra 
comunità assieme a quella di Quinzano è invitata a riunirsi nel cimitero a pregare per i nostri defunti. 
2 Novembre: Commemorazione di tutti i Defunti. Alle ore 17,30 solenne Concelebrazione in suffragio per 
tutti i parrocchiani defunti. 
21 Novembre: Festa della Presentazione di Maria al Tempio. A Verona è ricordata come “Festa della 
Madonna della Salute”. 
Chiediamo alla Vergine per noi e per quanti abbiamo cari la salute del corpo e dello spirito. 
 
Catechesi: 
Si   ricordano   gli   orari   della   catechesi per quelli che se ne fossero dimenticati: 
SCUOLE  SUPERIORI: 
1° Superiore:  Martedì  alle  ore  17. 
2° Superiore:  Giovedì  alle ore 17. 
3° - 4° - 5° Superiore: Venerdì alle ore 18. 
ADULTI: 
L'incontro  per  gli  adulti  è  stato  fissato per  il  VENERDÍ  alle  ore  16.  
 
Scoutismo 
La presenza scout in Parrocchia è ormai Una realtà. A distanza di un anno il numero dei ragazzi è 
aumentato, sono infatti 32 gli esploratori che prendono parte alle attività scout che per il momento hanno 
questo programma: il sabato riunione di reparto a cui partecipano anche i capi e P. Leonardo, riunione di 
squadriglia e lavori in sede, per renderla più bella e funzionale. 
Ci si ritrova poi, insieme II sabato a sera per partecipare alla celebrazione della S. Messa. 
È in programma per il 13-14 Novembre un'uscita di gruppo, Ponte Crencano e Quinzano in località ancora 
da decidere. C’è in noi però un rammarico: il non poter dare la possibilità alle ragazze di fare scoutismo per 
mancanza di capi. 
 
13 Novembre: Castagnata della Comunità  
Dalle ore 20,30 in poi potete partecipare ad una serata divertente con castagnata, tombola e salti in 
allegria. Tutti sono invitati. Sono gradite castagne già cotte, dolci e vino. 
 
U.S. Cadore 
Comunica che dal prossimo mercoledì, 3 Novembre, presso la palestra delle Scuole Elementari di Via 
Santini, prenderanno il via i corsi di Ginnastica per adulti; col seguente orario: Mercoledì e Venerdì, 1° 
Corso ore 18-19; 2° Corso ore 19-20; 3° Corso ore 20-21; 4° .Corso ore 21-22. I Corsi avranno la durata di 
mesi sei (Novembre 1982 - Aprile 1983). 
 
Marciatori Ca di Cozzi: Domenica 17 ottobre, a Settimo di Pescantina, si è svolta I'annuale festa sociale del 
Gruppo Marciatori Ca di Cozzi. Dopo la S. Messa, celebrata dal P. Quinto, si è svolta una marcia riservata ai 
Soci, mentre i non partecipanti si prodigavano nel preparare il pranzo che tutti hanno gustato ed 
apprezzato. In proposito ringraziamo il buon “Checco” per la sus ben nota arte culinaria! 
Dopo il pranzo tombola, premiazioni e festa per tutti. 
Arrivederci al prossimo appuntamento e sempre avanti! 
 
Libri utili 
DIALOGO SULLA EUCABESTIA 
di Mons. Ottorino Vicentini Ed. V.F. - Lit. 1.200  
L'interessante opuscolo di Mons. Vicentini, che è stato anche nostro comparrocchiano, sul tema che 
abbiamo meditato nelle recentissime Quarantore, è il migliore sussidio per completare l’opera di P. 
Gregoire. 



Con metodo dialogico, l'Autore sintetizza in quarantasette pagine le principali risposte che un cristiano 
intelligente si pone sull'Eucarestia. Vi è anche un vocabolarietto dei termini ricorrenti quando si parla di 
questo Sacramento. Insomma una sintesi chiara, sicura e facile per comprendere dove possiamo incontrare 
Cristo e costruire una comunità cristiana autentica, unificata dalla comune fede nel Risorto. 
I punti affrontati sono: il sacramento dell'Eucarestia - il sacrificio della Messa - Eucarestia e comunione - 
come celebrare l 'Eucarestia - la liturgia della Messa. 
L’opuscolo si può richiedere ai Padri della parrocchia o direttamente alla redazione dell'editrlce Verona 
Fedele.  

G. Novara 
 

Puntualità 
Vi preghiamo ancora una volta: arrivate PUNTUALI PER L’INIZIO DELLA MESSA. Forse non ve ne accorgete 
ma DISTURBATE il celebrante e i fedeli che sono già in preghiera. 

Vita nella Comunità 
ORARI DELLE SANTE MESSE  
Feriali 7.00 * 8.45 *17.30 
Festivi 7.30 * 9.00 * 10.00 * 11,30 * 18.30 
Prefestivi 18.30 

San Giuliano (Camilliani) Festivi 7.30 *10.00 *11.30 Prefestive 18.00 
 
FIORI D’ARANCIO 

Toffanin Arnaldo e Bianchi Carla 
 
25° DI MATRIMONIO 

Bolognini Attendolo Matteo e Lucilla 
 
 
Offerte domenicali  L. 2.671.400 
Offerte mensili  L. 1.666.000 
Contributi vari L. 1.112.000 
 
N.B. Rettifichiamo la cifra riportata per errore di stampa nel precedente bollettino di L. 8.595.000. La cifra 
esatta è 3.595.000 
 

Nella busta acclusa, metterete l'Offerta che il cuore vi detta. Una persona, incaricata, dovrebbe passare a 
ritirarla. Se non venisse siate cosi gentili di portarla Voi stessi al Sacerdote. 

 
(pro manuscripto) 

 


